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Ninguarda trovò fra  i  M inori osservanti d i Monaco «  quasi tutto in 
buono s ta to » .1 Ancora m ig lio r i elogi l i  ricevettero i  Francescani di 
L an d s lm t;2 i l  superiore era un oratore molto buono e di grande van 
taggio per la  c ittà .s Solo si lamentavano i  Francescani di Monaco e 
di Landsliut degli a rb itr i del commissario generale Nas. 4

In  a ltr i casi i  guasti non erano così grandi e dipendevano più 
dalla difficoltà dei tempi che dalla  cattiva volontà. Presso g li Agosti­
n ian i conventuali d i Monaco l ’ufficiatura era tenuta accuratamente; ma 
nel monastero mancava il  superiore, poiché non si sapeva come dare un 
sostituto a l p riore morto di recente; mancava per i  giovani religiosi 
un maestro di grammatica, e un vero maestro dei novizi. Contro le di­
sposizioni di P io  Y , in  caso di m alattia  le donne strette da parentela 
avevano accesso nel monastero, i novizi non si confessavano abbastanza 
spesso, i l  monastero era indebitato. N inguarda pensava di chiedere al 
generale degli A gostin ian i le energie di cui si d ifettava, per la l'inno­
vazione della v ita  relig iosa di inviare due dei più giovani monaci in 
Ita lia , e per i debiti chiedere l ’aiuto del duca.0 I l  monastero dei Do­
menicani d i Landsliut soffriva principalm ente per la  sua povertà; la 
m aggior parte dei monaci erano spesso fu ori del chiostro e per procu­
ra rs i i l  sostentamento i  novizi non potevano dedicarsi intieramenU' allo 
studio ed alla  v ita  spirituale, nè i l  maestro dei novizi intieramente al 
suo ufficio; la  chiesa e i l  monastero m inacciavano ro v in a .6 N in g u a rd a  
cercò a iu tarli, col chiedere al duca d i devolvere a i Domenicani parte 
dell’entrate del deserto monastero benedettino d i B iburg e di qualche 
altro ch iostro .7 I I  priore, i l  quale per ignoranza commetteva errori, ne 
uscì con una fo rte  ammonizione.8 In  generale A lberto  Y  poteva glo­
r ia rs i che dai monasteri della Baviera  le peggiori cose fossero rim osse, 
e che in  complesso non si stesse così m a le .9

A l  contrario N inguarda trovò in Batisbona condizioni dolori,se. 
N el monastero degli Scotti, presso i M inori Conventuali, e presso i Do­
menicani v i  eran p iù  solo uno o due monaci, dagli Agostiniani erano 

caduti i l  tetto  e i  muri, la chiesa rassom igliava più ad una sta lla  clic 
ad una casa di D io, due la ic i Ita lia n i che abitavano fra  le mura dirute 
in costume secolaresco, e si guadagnavano con il commercio il lo ro  ne
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